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Vista così, sulla carta,
quella con la Tritium era
una partita che il Salò pote-
va anche perdere. Perché gli
11 punti in classifica che
dividevano le due compagi-
ni erano oggettivamente un
margine tale da tranquilliz-
zare i milanesi.

Ai gardesani serviva per-
ciò una prova di carattere,
invece il ritorno da Trezzo
sull’Adda, per il Salò ha un
sapore decisamente amaro.
Non tanto per la consisten-
za della quarta sconfitta su
nove gare, 1-0 il passivo non
è un disastro, quanto per
l’inferiorità tecnica e psico-
logica mostrata.

Gli uomini di Nunziata
hanno infatti subìto l’ennesi-

mo gol evitabile (stavolta la
«colpa» è del portiere), di-
mostrando di non avere
idee in fase di costruzione e
di mancare di peso nel tri-
dente d’attacco. Con Pasi-

nelli lasciato a riposo per
scelta tecnica, Spartera co-
me punta di riferimento ha
deluso come gli altri del re-
parto, Petrone e Quarenghi.
Sottotono anche il centro-

campo, con Sella non al me-
glio, Pedrocca e Longhi deci-
samente affaticati.

I benacensi difficilmente
giocano di prima, difficil-
mente sfruttano i calci piaz-

zati e raramente riescono a
sorprendere l’avversario. È
improbabile, per il momen-
to, immaginare la fine del...
tunnel. Il penultimo posto
in classifica vuol dire neces-
sità assoluta di ingaggiare
nuovi uomini. E non baste-
rà ingaggiare solo un attac-
cante «risolvi-guai» per ri-
mettere le cose a posto.

La Tritium ieri ha dimo-
strato solidità di squadra a
discapito di una partita gio-
cata non certo ai massimi
livelli: i milanesi hanno però
potuto far leva su pedine
come Bortolotto e Pesenti
che da sole riescono a tene-
re in piedi un reparto. E
poco importa, almeno per il
momento, se la loro difesa
ogni tanto traballa, perché
il primo posto in compagnia
della Caratese è una dimo-

strazione più che sufficiente
a dimostrare la consistenza
del gruppo.

Tutto, invece, avrebbe po-
tuto fare il Salò, tranne rega-
li alla Tritium. Invece al 16’
Bortolotto decentrato sulla
sinistra fa partire la conclu-
sione, che tra l’altro non
sembra nemmeno essere
particolarmente potente.
Compiani però non si muo-
ve di un centimetro e la
palla gli passa a fianco insac-
candosi in rete. Dopo aver
avuto tre occasioni con Ri-
va, Pesenti e Graziani, i pa-
droni di casa si portano così
in vantaggio.

Il Salò si sveglia nella se-
conda parte di tempo, quel-
la senza dubbio giocata me-
glio. E il pareggio sembra
cosa fatta al 30’, ma Sparte-
ra trova il palo da due passi
e Quarenghi sulla ribattuta
prende... i cartelloni pubbli-
citari. E quattro minuti più
tardi Boldrini da lontano
sbaglia il cross che diventa
un campanile sul quale Poz-
za ha qualche problema di
controllo.

Nella ripresa, dopo aver
fallito il raddoppio con Pe-
senti nel finale del primo
tempo, la Tritium controlla
senza per la verità scompor-
si troppo; mentre il Salò
sembra spegnersi minuto
dopo minuto. Bellissimo è il
controllo e tiro di Pesenti al
4’ che si stampa sulla traver-
sa, bravo è invece Bortolotti
ad approfittare di una defail-
lance di Compiani senza pe-
rò riuscire a trovare la por-
ta.

Giovedì pomeriggio, per il
nuovo turno di campionato,
c’è in programma Salò-Re-
nate. Una gara che, dopo
ieri e a questo punto della
situazione salodiana, può
tranquillamente essere defi-
nita difficile. Ma non certo
impossibile. Per sperare in
un cambio di passo, al Salò
visto in campo a Trezzo,
servono però uomini, idee e
fantasia.

Perché altrimenti sì, an-
che quella contro il Renate
diventerebbe un’altra parti-
ta davvero impossibile.

Tritium (4-3-3): Pozzato; Martinelli, Cozzi, Dionisi, Riva (17’ st
Di Ceglie); Cortinovis (17’ st Turani), Gemmi, Lombardi;
Graziani, Pesenti (45’ st Bamonte), Bortolotto. All.: Mangia.
Salò: (4-3-3): Compiani; Boldrini, Tognassi, Ferretti, Savoia;
Pedrocca, Sella, Longhi; Petrone (35’ st Pasinelli), Spartera,
Quarenghi. (Menegon, Martinazzoli, Scioli, Secchi, Galli, Girar-
di). All.: Nunziata.
Arbitro: Ponzeveroni di Padova.
Rete: pt 16’ Bortolotto.
Note - Giornata di sole. Terreno in discrete condizioni.
Spettatori 400 circa. Ammoniti Graziani, Di Ceglie e Turani
(Tritium); Ferretti e Boldrini (Salò). Angoli 5-4. Recupero 3’ e 5’.

SALO’ 0
TRITIUM 1

PROSSIMO TURNO
(01/11/2007)

AltaVallag. - Tritium
Base 96 - Sestese

Borgomanero - Turate
Caratese - Colognese

DARFO B. - Como
Merate - Voghera

Olginatese - Fanfulla
SALO' - Renate

Solbiatese - Trento

RENATE

All’esame di maturità, il Darfo
Boario risponde alla grande. Dopo il
pareggio in rimonta contro la Triti-
um di domenica scorsa, i neroverdi
trovano la vittoria scaccia-crisi e
mettono tutti sull’altolà; il Como in
arrivo giovedìi, in primis.

Il secco 3-0 messo a segno al
Riboldi di Renate riporta il sereno
in casa neroverde e il risultato otte-
nuto ha tutti i crismi di una svolta: è
la prima vittoria di Inversini; è la
prima vittoria in trasferta; è il primo
tre a zero della stagione; è la prima
gara finita con la rete inviolata dopo
i dodici gol subiti nelle precedenti
quattro partite. I motivi per sorride-
re, quindi, non mancano, anche se
sulla... domenica perfetta pesa
l’espulsione di Rossetti che, dopo

aver messo a segno una doppietta
d’alta fattura, si fa cacciare dall’arbi-
tro per un fallo di reazione assoluta-
mente evitabile. Per l’argentino, lo
stop contro Como e Salò, appare
ora inevitabile.

Tornando alla gara, il povero Re-
nate nulla ha potuto contro il ciclo-
ne neroverde che è andato in gol
con le sue due punte, Rossetti e
Guazzo, apparse a tratti irresistibili,
e si è avvalso degli spunti di un
Prandini in versione super. A blinda-
re il risultato e lo zero al passivo, un
Guizzetti dalle mani d’acciaio.

Allo scendere in campo, la prima
novità del 4-4-2 dell’undici di parten-
za riguarda la difesa, col debutto del
neoacquisto Fornoni, schierato da
subito sulla destra. La coppia cen-
trale è quella dei... very-inox Mosa e
Poma, con Parolari esterno di sini-
stra. A centrocampo torna la coppia
Longo-Gherardi, Lodetti viene co-
raggiosamente avanzato sulla de-
stra, Prandini sulla corsia sinistra.
Davanti, il duo Guazzo-Rossetti.

L’inizio è tutto di marca nerover-
de e al 16’ Prandini pesca in area
Guazzo: velo del bomber per Rosset-
ti che scarica un destro violentissi-
mo. Palla a mezza altezza tra palo e
portiere e vantaggio che ammutoli-
sce il Riboldi. Ma il Renate non ci
sta e si butta alla ricerca del pareg-
gio. Ma se la linea difensiva dei
camuni mostra ancora qualche am-
nesia, in porta c’è un Guizzetti insu-
perabile che al 25’ compie un miraco-
lo su Oberto che batte a rete da
distanza ravvicinata.

A inizio ripresa, Inversini toglie
uno spento Lodetti per Odelli e i
neroverdi premono sull’accelerato-
re: al 9’ numero di Prandini sulla
fascia, palla in mezzo e Guazzo
anticipa un difensore e insacca. Fan-
no festa gli ultras neroverdi e si
arrabbiano al 19’ quando Rossetti

viene messo giù in area, ma il diret-
tore di gara non concede il penalty.
Al 21’ Guizzetti strappa applausi su
conclusione da 35 metri di Moretti e
miracolosa deviazione in angolo col
braccio di richiamo. A chiudere i
giochi ci pensa Rossetti quattro mi-
nuti dopo: angolo di Gherardi, l’ar-
gentino spunta dalle retrovie e infila
di testa sotto la traversa. Il Renate
ci prova per l’orgoglio, ma la mira
non è delle migliorie e quando trova
la porta trova un Guizzetti che nega
il gol della bandiera.

Non accade più nulla fino al minu-
to 35, quando Prandini viene falcia-
to a centrocampo, Rossetti va a
prendere le difese del compagno e
accende una mischia. A spegnere gli
ardori ci pensa l’arbitro: rosso per...
Rossetti, che rientrava dopo due
turni di squalifica, e Gestra. Una
brutta tegola che, in parte, rovina la
festa. Ma il Darfo Boario si è sveglia-
to. E questo è ciò che conta.
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LE PAGELLE

LE PAGELLE

Squadre P.ti G V N P GF GS

Caratese 21 9 6 3 0 16 4
Tritium 21 9 6 3 0 18 9
Trento 19 9 6 1 2 24 10
Turate 17 9 5 2 2 16 8
Como 16 9 4 4 1 15 8
Colognese 15 9 4 3 2 12 8
Olginatese 15 9 4 3 2 13 12
Voghera 14 9 4 2 3 10 8
Borgomanero 13 9 4 1 4 13 14
Solbiatese 10 9 3 1 5 12 13
DARFO BOARIO 10 9 2 4 3 16 18
Fanfulla 10 9 2 4 3 12 14
Base 96 Seveso 9 9 3 0 6 9 15
Sestese 8 9 2 2 5 11 14
Renate 8 9 2 2 5 5 15
SALO' 7 9 1 4 4 10 12
Merate 7 9 2 1 6 8 20
AltaVallag. 2 9 0 2 7 1 19

� 1 Promozione � 4 Retrocessioni

Gioco,gol,vittoria:
ladomenicaperfetta
diunDarforitrovato

Il 3-0 realizzato a Renate ha il valore di una svolta:
un attacco super e una rete finalmente inviolata

«Bene così, ma Rossetti non doveva farsi espellere»

«Senza segnare, difficile uscire indenni»

RENATE - Contento con ri-
seva. Luca Inversini raccoglie i
primi tre punti della sua gestio-
ne, ma non fa i salti di gioia.
L’espulsione di Pablo Rossetti
proprio non gli va giù: «Marte-
dì parlerò con i ragazzi, perché
certe ingenuità non sono tolle-
rabili. Rossetti rientrava oggi
da due turni di squalifica per
un’espulsione. Ha fatto molto
bene, ma ha rovinato tutto con
un cartellino rosso assurdo
per una reazione su un fallo

che non aveva subìto lui...».
Traduzione: almeno due turni
di stop, contro Como e Salò.

Arrabbiatura a parte, il Dar-
fo Boario sembra proprio sulla
via della completa guarigione.
Cinico, spietato e attento...

«Abbiamo disputato un’otti-
ma gara, coronando al meglio
il lavoro fatto in settimana.
Abbiamo concesso poco o nul-
la agli avversari e quando Guiz-
zetti è stato chiamato a inter-
venire lo ha fatto alla grande.

Il tandem d’attacco ha fatto
vedere grandi cose e questa è
la dimostrazione che la squa-
dra e gli uomini ci sono e
possono fare molto bene».

Come si trasforma una squa-
dra in così poco tempo?

«Stiamo lavorando bene e il
lavoro paga sempre. Dobbia-
mo continuare così e le soddi-
sfazioni non tarderanno ad ar-
rivare».

Giovedì arriva il Como e poi
il derby col Salò.

«Il Como verrà al Comunale
carico dopo la larga vittoria di
oggi e il Salò sarà affamato di
punti. Per giovedì, mancando
Rossetti, dovremo inventarci
qualcosa in attacco. Aspettia-
mo il grande pubblico, loro
hanno un seguito di tifosi note-
vole ma noi dobbiamo dimo-
strare di non essere da meno».

Di umore opposto mister
Magoni del Renate: «Avevamo
troppe assenze. Il Darfo? Mi
ha impressionato».
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TREZZO SULL’ADDA
(Mi) - Difficile trovare nel
dopo-partita fuori dallo spo-
gliatoio del Salò un volto che
non faccia trasparire delusio-
ne. La quarta sconfitta su
nove gare di campionato, con
il prolungarsi di una serie di
risultati insoddisfacenti uniti
a prestazioni che tardano ad
arrivare, pesano parecchio
sull’umore di dirigenti e gioca-
tori gardesani.

Il mister, Carmine Nunzia-
ta, si unisce al gruppo dei
delusi, anche se non vede tut-
to nero: «Abbiamo sbagliato
nei primi venti minuti - am-
mette il tecnico del Salò - nei
quali non abbiamo usato la
testa e siamo stati puniti con
il gol della Tritium. Tuttavia i
ragazzi mi sono piaciuti mol-
to nella seconda parte di tem-
po. Siamo però sempre alle
solite: se non si riesce a far
gol, poi è davvero difficile
uscire indenni da un confron-
to. Nel secondo tempo gli av-
versari non mi sembra abbia-

no fatto qualcosa di particola-
re, noi al contrario potevamo
tranquillamente fare di più.
Non abbiamo creato tanto,
però sul piano del pressing
abbiamo fatto bene: la Triti-
um si è seduta e noi le siamo
stati addosso. Ci sono meriti
e demeriti, come in tutte le
cose».

- Spartera per Pasinelli è
stata una scelta tecnica?

«Sì, ho fatto delle scelte e
Spartera mi sembrava la solu-
zione migliore. Anche perché
Pasinelli ha sempre giocato, e
visto che ora abbiamo tre par-
tite nell’arco di sette giorni,
ho preferito dargli un turno
di riposo: è giusto che qualcu-
no tiri un po’ il fiato. Nuovi
acquisti? Un centravanti in
più? Per il momento devo
lavorare al meglio con i gioca-
tori che ho a disposizione. E
devo dire che si stanno impe-
gnando tutti, ma facciamo an-
cora molta fatica a fare gol».

Anche il dg Eugenio Olli ha
il volto preoccupato. Sa che,
in queste settimane, avrà del
lavoro da sbrigare. «Lecchia-
moci le ferite che questa scon-
fitta ci ha provocato. Abbia-
mo fatto due passi indietro e
mi dispiace perché due setti-
mane fa sembrava che qualco-
sa fosse cambiato. La situazio-
ne in classifica ci deve far
riflettere».

chi. ca

RISULTATI
(9a GIORNATA)

Turate-Base 96 Seveso 0-1
Como-Merate 6-0
Sestese-Olginatese 1-0
Fanfulla-AltaVallag. 2-1
Trento-Borgomanero 5-1
Renate-DARFO BOARIO 0-3
Tritium-SALO' 1-0
Colognese-Solbiatese 1-0
Voghera-Caratese 1-1

INVERSINI SODDISFATTO, MA IRRITATO PER IL NUOVO CARTELLINO ROSSO

� Girone B

In alto, Rossetti (foto d’archivio): due gol e un’espulsione. Qui sopra: Guizzetti (foto d’archivio), ieri imbattuto

COMPIANI5 / È vero che non giocan-
do mai è difficile rendere al
meglio, ma l’immobilità sul gol e
le indecisioni sulle uscite pesano
come un macigno sulla sua
prestazione.

BOLDRINI 6 / Sufficiente. Nel finale
due interventi lo vedono
protagonista in positivo.

FERRETTI6 / Non brilla come al solito
anche perché Pesenti è davvero
un mastino. Lineare.

TOGNASSI 6 / Fa meglio del compa-
gno, dimostrando sicurezza e
compattezza. Difficile beffarlo.

SAVOIA 6 / Sulla mancina è uno che
difficilmente molla. Non può però
provare il cross o lo scambio
veloce se non è aiutato dai
compagni.

PEDROCCA 5,5 / Finale meglio del-
l’inizio, ma è ancora spaesato.
Prova incolore.

SELLA 5,5 / Non è del tutto sufficien-
te perché complice un terreno non
al meglio non lotta come invece fa
solitamente.

LONGHI 5,5 / Non era al top e lo si è
visto. Non ha mai riposato. Difficile
comunque emergere in un
centrocampo privo di idee.

PETRONE 5,5 / Un passo indietro
rispetto alle gare precedenti. Si
perde un po’ a destra e un po’ a
sinistra. Dal 35’ st Pasinelli (s.v.).

SPARTERA5 / Inconcludente. Fisica-
mente non pronto. Cerca sempre
la cosa più difficile.

QUARENGHI 5 / Perché essendo
capitano, la scossa dovrebbe
partire prima di tutto da lui. Invece
non è sempre così.

Arbitro PONZEVERONI (Padova) 6
/ Qualche sua decisione è discutibile,

ma nel complesso non influisce
sullo svolgimento della partita.

TRITIUM:Pozzato 5; Martinelli 6, Coz-
zi 6, Dionisi 6, Riva 6 (17’ st Di
Ceglie s.v.); Cortinovis 6.5 (17’ st
Turani s.v.), Gemmi 6, Lombardi 6;
Graziani 6, Pesenti 6.5 (45’ st
Bamonte), Bortolotto 7.
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NUNZIATA DENUNCIA LA STERILITA’ SOTTOPORTA

Sotto di misura a Trezzo in una gara che, visti gli 11 punti in meno in classifica, si poteva perdere: ma è il futuro a preoccupare

Il Salò resta nel tunnel del non-divertimento
La quarta sconfitta in nove incontri relega al penultimo posto una squadra che ha bisogno di idee e rinforzi

Al capitano Quarenghi (foto d’archivio) il compito di guidare questo Salò fuori dal caos

Ferretti: tanta grinta

Carmine Nunziata

SPORT


